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' FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE Q u a n t i grilli p e r la c lasse! 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Mia figlia è appassionata di 
geografia a popolazioni 
antiche. Non c'è II rischio 
che una passione così forte 
le Impedisca di crescere e di 
formarsi anche In altri 
campi? . 

Q 
dellèrecu 

UALCHE ANNO FA, nella classe di una 
insegnante frequentatrice del nostro la
boratorio di scienze, nei cinque anni 

dellJScuola elementare si studiarono solo i gril
li. SI, il programma di scienze dei cinque anni si 
limitò allo studio dei grilli. Nelle prime classi i 
bambini conobbero i grilli in natura, uscendo 
spesso nel prato, descrivendoli, disegnandoli 
osservandone attentamente i comportamenti 
mimandone i movimenti, inventando storie.Poi 
costruirono un microambiente che riproduces

se il più correttamente possibile l'ambiente na
turale e vi ospitarono alcuni grilli. Si informaro
no su come nutrirli, fecero prove, riuscirono a 
creare un ambiente equilibrato. Riuscirono a far 
riprodurre i grilli in cattività. Intanto continuava
no ad approfondire la conoscenza di questi in
setti osservandoli nel terraio e studiando sui libri 
disponibili. Ad un certo punto, dovevano essere 
in terza o all'inizio della quarta, i bambini sape
vano abbastanza sui grilli e avevano tali curiosi
tà da mettere in difficoltà l'insegnante con le lo

ro domande. L'insegnante venne al nostro la
boratorio per avere un aiuto, ma neppure i no
stri biologi avevano competenze specifiche e al
lora le suggenmmo di mettersi in contatto con 
un entomologo, profondo conoscitore di grilli 
che lavorava all'Università di Pisa. La classe co
minciò una corripsondenza con l'entomologo, 
che rìpsondeva alle curiosità, alle domande, al
le osservazioni dei bambini. Una corrisponden
za che accompagnò la classe negli ultimi due 
anni delle elementari. Verso la fine della quinta-
rispondendo ad una lettera di osservazione dei 
bambini, lo scienziato rispose stupito all'inse
gnante spiegando che alcune delle osservazio
ni dei bambinie delle loro descrizioni non ap-

Gli psichiatri: 
«Bloccare subito 
la tv violenta» 
Un gruppo di psichiatri di Berna si interroga sugli episodi 
di violenza che vengono proposti di continuo dai mezzi di 
comunicazione. E avverte: attenzione ci sono prove scien
tifiche del fatto che le immagini di violenza possiedono 
enorme potere di suggestione. Un appello rivolto a tutti gli 
psichiatri europei che la Società italiana di psichiatria 
(Sip) ha fatto proprio. In arrivo nel nostro paese anche un 
nuovo progetto legislativo per la psichiatria.. 

- «MANCARLO 

sa VENEZIA Karl Popper ha fatto 
breccia nella sensibilità e nella co- : 
scienza professionale degli, psi
chiatri. A pochi giorni dalla morte 
del filosofo tedesco, e dopo il suo 
ultimo appello in cui condannava, 
ancora una volta, l'uso acritico e 
immorale delle immagini di san
gue che la televisione propone, un 
gruppo di psichiatri di Berna si in
terroga, sulla stessa linea di pensie- ' 
ro, riguardo ad episodi di violenza 

.jchejiiiengono proposti discontinuo 
fdei>mezakli comunicazione. ,• • 
r • «Giorno dopo giorno - afferma
no in un documento gli psichiatri •. 
svizzeri -veniamo colpiti e spaven- i 
tati da notizie e immagini di esseri ; 
umani, spesso giovani, che sempre • 
di più usano violenza brutale per -
procurarsi soddisfazione e godi
mento immediato: soldi, sesso, 
vendetta oppure piacere cieco nel
la distruzione». Che fare, allora? 
Non c'è una soluzione universale, 
ma quegli esperti avvertono che 
esistono ormai prove scientifiche 
del fatto che le immagini di violen
za e di orrore possiedono un enor
me potere di suggestione; che ogni 

ANQBLONI 

persona può, sottoposta a condi
zioni particolari, diventare violen
ta; che particolarmente esposte so
no le persone immature e quelle 
ferite nell'anima. 

• Poi gli psichiatri svizzeri conclu
dono: «Rappresentazioni che asso
ciano violenza con sessualità o al
tre sensazioni di piacere, possono 
provocare la caduta di inibizioni 
naturali. Esse distruggono la capa
cità di amare, di provare tenerezza 
esolidarietà umana». ,,-VM. - " •' 
--L'appellorsarà-rivolto-a •rutti gli-
psichiatri europei, peich£. invitino 
a una riflessione autorità di Stato, 
politici, genitori, educatori e, so
prattutto, operatori dei mezzi di in
formazione. Intanto, il documento 
è stato fatto proprio dalla Società 
italiana di psichiatria (Sip), che 
l'ha fatto conoscere, in un incontro 
con la stampa a Venezia, alla vigi
lia del suo congresso di Riccione. 
Buone premesse, dunque, per il 
programma estremamente impe
gnativo che la Sip si è dato, non so
lo per la vastità sempre più eviden
te delle problematiche - in una so
cietà inquieta, profondamente se

gnata da un forte malessere collet
tivo e individuale - cui la psichia
tria deve far fronte (dai suicidi 
negli adolescenti all'anoressia e ai-

Ma bulimia, dalla depressione alle 
tossicodipendenze e agli aspetti 

; psichiatrici legati all'Aids: tanto per 
citare solo alcune delle «emergen
ze» di più marcata valenza nelle 
nostre contingenze sociali; ma per
ché, proprio per le sue «frontiere 
mobili», la psichiatria oggi entra di 
più in tutta la medicina e il tratta
mento medico, ' che dedicano 
maggiore attenzione nell'interven
to alla sfera emotiva e relazionale. 

Impegno sul fronte .dei servizi: e 
anche questa è una buona notizia. -
Pier Luigi Scapicchio, presidente 
della Sip, il suo presidente onora
rio, Carlo Cazzullo, Dargut Kemali, • 
ordinario di psichiatria alla II Fa
coltà di medicina di Napoli, e Car
mine Munizza, segretario naziona
le della Sip, hanno illustrato il nuo-

jjqjprògetto legislativojper.la psi-, 
, chiama, approvato con decreto del 

presidente della Repubblica nell'a-
" prile scorso (ma, visti i tempi che 

corrono, passato in sordina), che 
raccoglie e ratifica, finalmente, 
quelli che furono i principi ispirato
ri della «180». ' • - • 

Dopo anni di battaglie per rea
lizzare la legge e per colmarne le 

. lacune, il documento indica un 
preciso modello organizzativo per 

' la salute mentale, unico sull'intero 
territorio nazionale, impostato su 
base dipartimentale (con un baci
no di utenza di 150.000-200.000 
abitanti), non finalizzato solo al ri

covero, ma anche alla realizzazio
ne delle strutture alternative: day 
hospital, centri diurni, residenziali 
e comunitari, con l'obiettivo di da
re un'assistenza psichiatrica orga
nica e integrata. . < * 

«Ci stiamo inventando - dice 
Dargut Kemali - l'equipe psichia
trica multidisciplinare. Ora devono 
venire I finanziamenti. Finora c'è 
stata una "180" del Nord e una del 
Sud. Ma adesso, sia pure con un ri
tardo ben più che decennale, alcu
ne cose, anche nel Sud, si muovo
no. E, ad esempio, mi sembra mol
to utile la proposta dell'assessore 
alla Sanità della Regione Campa
nia, Mario Santangelo, di trasferire 
la "spesa storica" di un paziente 
che viene dimesso dal manicomio 
alla Usi che lo prenderà in carico, 

in modo da concorrere a finanzia
re nuove strutture, che servano ad 
eliminare i vecchi lager». -

Insomma, una rivalutazione 
completa dei servizi: questo sem
bra indicare con convinzione la 
Sip. «Può sembrare un paradosso, 
ma oggi - sostiene Carmine Muniz
za - ha sorte migliore una persona 
povera, che si ammala psichica
mente, piuttosto che una ricca, 
perché non c'è specialista privato, " 
pure ben preparato, che sia capa
ce di affrontare quella complessità 
dell'intervento che solo un servizio 
può assicurare». Ad una condizio
ne, però. «Occorre che i servizi -di
ce lo psichiatra Giorgio Bressa -
comincino ad occuparsi di quelle • 
patologie "minori", come le forme 

di depressione, che, per mancato 
riconoscimento precoce, per esa
mi inutili, per sottovalutazione dia
gnostica, hanno costi sociali molto 
elevati, perché colpiscono non so
lo gli anziani, ma le fasce più pro
duttive della popolazione, tra i ven
ti e i cinquant'anni. C'è un "som
merso" enorme tra i depressi non 
trattati o trattati male: e nei costi so
ciali va compreso anche il rischio 
suicidano. Per questi motivi, la 
commissione unica del farmaco, 
nel tentativo di massificare tutto, 
ha fatto un'operazione scorretta ad 
addossare interamente sul cittadi
no la spesa degli antidepressivi più 
costosi perché più innovativi, me
no tossici e con minori effetti colla
terali». . ' ' 

DALLA PRIMA PAGINA 

Isoliamo i cantori del neorazzismo 
dare l'ipotesi di un fondamento 
genetico delle differenze intelleti-
ve. 

Ma le promesse del movimento 
dei diritti civili non furono mai 
completamente mantenute. Per
demmo la guerra alla povertà 
quando le risorse finanziarie furo
no dirottate sul fronte della guerra 
del Vietnam cui fecero seguito la 
ripresa della guerra fredda e la più 
straordinaria escalation delle spe
se militan mai conosciuta in tem
po di pace. Le città furono abban
donate al loro destino di povertà e 
di degrado. - - ' »'• 

Gli abitanti dei quartieri ispanici 
e dei ghetti neri conobbero una 
stagione di segregazione e di mi
seria senza precedenti. Oggi il 45% 
dei bambini neri vive al di sotto 
della soglia della povertà in condi
zioni inenarrabili, senza assisten
za prenatale, senza una alimenta
zione adeguata, senza vaccinazio
ni, senza una casa decente e in 
quartieri inabitabili. Oltre la metà 
delle nazioni industriali fanno più 
degli Stati Uniti per migliorare le 
condizioni di vita dei poveri.'-' >• > 

Ora che la guerra fredda è un ri
cordo del passato è nuovamente 
possibile affrontare il problema di . 
una nazione nella quale convivo
no più nazioni separate e senza 
pan diritti. Ma la diminuzione del 
reddito rende ansioso il ceto me
dio e rappresenta un fertile terre
no peri semi avvelenati di Murray... 

Murray è solamente un sintomo 
di scarso rilievo di quello che è un 
diffuso disimpegno in materia di < 
uguaglianza razziale. Una Corte * 

Suprema conservatrice sta svuo
tando di contenuto il Voting Ri-
ghts Act smantellando i collegi 
elettorali che avevano consentito 
agli afro-americani del sud di ave
re per la prima volta una reale rap
presentanza nelle assemblee legi-

. stative. I programmi speciali di in
tervento sono oggetto di ripetuti 
attacchi politici e giuridici. >• -

L'anno prossimo assisteremo 
all'ennesimo attacco portato allo 
stato sociale. Sebbene la guerra 
fredda sia finita lo Stato spende 
ancora oltre 50 miliardi di dollari 
l'anno per difendere la Corea del 
Sud dalla Corea del Nord mentre 
non riesce a finanziare program
mi a favore dei bambini americani 
poveri, programmi di assistenza 
materna, di assistenza sanitaria e 
medica nella primissima infanzia, 
di inserimento nel sistema scola
stico e di ammodernamento delle 
scuole (quanto meno per non co
stringere molti ragazzi a frequen
tare edifici scolastici nocivi per la 
salute). > 

Questo disimpegno non ha nul
la a che vedere con la scienza, ma 
è una scelta politica. Bisogna op
porsi. Alla schiavitù e alla segrega
zione non misero fine i potenti ma 
la rivolta degli oppressi e di quanti 
altri presero coscienza di quelle 
realtà. Oggi gli abbandonati e 
quanti nel nostro paese credono 
ancora nella solidarietà debbono 
unire le forze per contrastare que
sto nuovo tentativo di giustificare 
un «ordine razziale». < 

[ J I I H Jackson] 
Traduzione: Carlo Antonio Biscotto 
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ALLARME IN GRAN BRETAGNA 

«Stop alle benzine verdi 
per le automobili 
senza marmitta catalitica » 
ai LONDRA. La commissione Tra
sporti della Camera dei comuni ha 
chiesto al governo la sospensione 
delle vendite della benzina «super 
senza piombo», una delle due ben
zine cosiddette «verdi» disponibili 
nel Regno Unito. Dall'inchiesta 
parlamentare emerge una condan
na senza appello - e senza prece
denti - per questa benzina, utiliz
zata in Gran Bretagna dalle auto -
sprovviste di marmitta catalitica. 
Per quelle dotate del convertitore 
esiste la «normal», che è stata inve
ce «promossa». 

Oggetto in passato di una pode
rosa campagna pubblicitaria in
centrata sui suoi «requisiti» am
bientalisti, la «super verde» è stata 
bocciata dai parlamentari, che la 
indicano come una delle cause 
principali di tumon e leucemie. Più 
pericolosa della «super con piom
bo» pervia del benzene, essa inizia 
a produrre i suoi effetti nocivi 
quando esce dalla pompa di ben
zina: le sue esalazioni penetrano 
«prepotentemente» nell'abitacolo e 
impregnano i materiali degli inter
ni, dando cosi luogo a reazioni chi
miche letali per i passeggeri. 

Qualche giorno fa Cesare Matto
ni, il noto oncologo dell'Istituto Ra
mazzai di Bologna, in una confe
renza stampa sottolineava il rischio 
della diffusione nell'aria degli al
deidi e in particolare di due com
ponenti, la formaldeide e l'aceta-
leide, «la cui presenza nell'acqua 

da bere si è dimostrata canceroge
na». L'acetaldeide, in particolare, è 
largamente usata nelle benzine 
senza piombo, particolarmente in 
quelle che contengono composti 
ossigenati come il Mtbe e il Tbe. 

A differenza della Gran Breta
gna, comunque, in Italia è in com
mercio un unico tipo1 di benzina 
senza piombo, con numero d'otta
no 95. E in effetti l'unica distinzio
ne tra la «Super» e la cosiddetta 
«Verde» -che di verde, vale la pena 
sottolinearlo, non ha assolutamen
te nulla - consiste nel fatto che la 
prima viene addizionata, al termi
ne della lavorazione, con uno 
0.25% di piombo. Per il resto, la for
mulazione dei due tipi di benzine è 
assolutamente identica, e quindi 
ugualmente inquinante. A fare la 
differenza dovrebbe essere la mar
mitta catalitica, che però - quando 
funziona - nesce a «lavorare» in 
modo efficiente solo in particolari 
condizioni di temperatura e di 
esercizio. Malgrado alcuni miglio
ramenti registrati negli ultimi mesi, 
le benzine italiane contengono an
cora una percentuale elevata di 
benzene e di altri idrocarburi poli-
ciclici aromatici, la cui canceroge-
nicità è ormai del tutto fuon discus
sione, tanto che le organizzazioni 
ambientaliste ne chiedono la ridu
zione a un massimo, rispettiva
mente, dell'I e del 20%, vale a dire 
la metà o anche meno delle per
centuali attualmente presenti. 

APRICA, ANIMALI IN ESTINZIONE 

Gorilla e scimpanzé 
sulla tavola 
dei popoli cacciatori 
• Un grido d'allarme giunge dal
l'Africa nera. Ma non sono gli abi
tanti del vasto continente a lamen
tarsi, quanto, per vie «traverse» gli 
animali che popolano le foreste. 
Infatti gorilla e scimpanzè rischia
no sempre più l'estinzione sotto 1' 
assalto delle popolazioni dell'Afri
ca centrale che le uccidono per ci
barsene. L'Associazione Mondiale 
per la Protezione Animali ha lan
ciato oggi una «campagna di sensi
bilizzazione» sul problema con un 
corredo di video e fotografie che 
denunciano la caccia indiscrimi
nata a questi mammiferi per scopo 
culinario nel continente nero. • 

Nella sola repubblica del Congo, ' 
dove pure sono da tempo inserite 
tra le «speci protette» - ogni anno 
vengono uccisi almeno 600 gorilla 
e altre 3.000 scimmie e la loro car
ne viene venduta senza alcuna 
sanzione da parte dell' autorità nei . 
mercati alimentari. Parti del corpo 
delle grandi scimmie vengono uti
lizzate anche dagli stregoni per le 
pozioni magiche, mentre le mam
me preferiscono ricavare dagli ossi . 
dei gorilla una polvere «fortificante» 
che aggiungono all'acqua dove i 
loro bambini fanno il bagno. Se le 
cose andranno avanti cosi, avver
tono alla Protezione Animali, in 
pochi anni gorilla e scimpanzè 
spariranno dalla faccia della terra: 
da qui un appello ai governi per
ché siano introdotte misure di con
trollo più severe di quelle attuate fi

nora. Ma le scimmie non sono le 
sole a rischiare l'estinzione. Anche 
le rondini sono in pericolo per un 
traffico di 18 milioni di nidi all'an
no nei paesi asiatici. Il genere col
pito è la Collocala per cui il WWF 
chiede l'inclusione nella Cites, la 
convenzione che regola il com
mercio degli animali e piante in via 
di estinzione. • 
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partenevano ancora alla letteratura scientifica 
su questi insetti. Questo significa che questi 
bambini avevano dato un contnbuto originale 
alla ncerca scientifica, avevano raggiunto qual
cosa che gli scienziati non conoscevano. A que
sto punto è leggittirno domandarci: questa clas- ' 
se, che ha studioato «solo» gnlli. ha fatto troppo 
poco? Quale ispettore o commissario di esame 
se la sentirebbe di dire che quei bambini non 
hanno completato il programma? Quei bambi
ni hanno imparato ad osservare, a fare doman
de, a cercare risposte. Lo hanno imparato sui 
grilli ma vale per tutto e per sempre, perché 
hanno imparato a conoscere. Magari rutti i no
stri bambini studiassero «solo» gnlli1 

Ogni anno la malaria 
uccide 2 milioni 
di persone 

Stando ad uno studio pubblicato a 
Ginevra dall'Organizzazione mon
diale della sanità (Oms), la mala-
na uccide ogni anno tra gli 1,5 ed i 
2,7 milioni di persone, mentre so
no, in totale, più di cinquecento 
milioni gli individui colpiti dal ma
le, la maggior parte di essi in Afri
ca. L'Oms ha da tempo messo a di
sposizione la propna organizzazio
ne per limitare al minimo ì rischi di 
malaria, però, in molti casi, i paesi 
che dovrebbero farvi fronte non di
spongono dei fondi necessari. Gli 
ultimi dati dell'Orn": confermano in 
India un forte incremento dei casi 
di malana, che sono già saliti dai 
due casi registrati nel 1988 ai ses
santacinque del 1990, alle centi
naia dell'anno in corso. Per i medi
ci dell'organizzazione, una delle 
cause del repentino aumento dei 
casi di malana in india e dovuto al
le alluvioni monsoniche che que
st'anno si sono prolungate molto 
più del previsto. 

La Bbc: «Le donne 
più intelligenti 
degli uomini» 

«La svolta è epocale», ha decretato 
la BBC in una trasmissione dedica
ta - dopo complesse ricerche - al-
l'irrestibile ascesa della donna. Se
condo la trasmissione sostiene che 
le ragazze sono di gran lunga più 
intelligenti, più studiose, più genia
li dei maschi e che le donne -affer
ma l'emittente bntannica- sono 
quindi destinate ad occupare entro 
breve tempo molti dei posti-chiave 
nella stanza dei bottoni. Per la pn-
ma volta quest'anno nella maggio
ranza dei licei inglesi le ragazze 
che hanno conseguito la maturità 
sono state più dei maschi. Vent'an-
m fa su dieci laureati una era don- • 
na, oggi sono la metà -per la prima 
volta quest'anno il numero delle 
studentesse universitarie britanni
che supera quello dei maschi- e un 
esperimento condotto con speciali 
sensori sul cervello di un numero 
non precisato di campioni avrebbe 
dimostrato che quello della donna 
funziona meglio e più rapidamen
te di quello dell'uomo. 

Incontri virtuali 
alla Fiera 
di Rimini 

Da oggi fino a venerdì prossimo a 
Rimini si svolgerà la pnma Fiera in
temazionale «Incontri virtuali». Per 
gli amanti dei mondi artificiali e dei 
paesaggi computerizzati la mostra 
offre molte attrattive. C'è «Icaro» 
una simulazione immersiva ed in
terattiva del volo umano che per
metterà di vedere la Terra da cento 
metri d'altezza. «Cybertron», inve
ce, è una macchina che fa vivere 
per gioco situazioni avventurose, 
caalndosi in affascinanti scenan 
(prodotti in silicon Graphics) co
me tuffarsi in picchiata con il delta
plano sulle campagne d'Irlanda. 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma II 23 dicembre - Trasporto con volo di 
linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione . 
dicembre L 4.400.000 
Itinerario: Italia/Lima - Trujlllo - Chlclayo - Cusco - Muchu Picchu -
Chlncheros - OHarrtaytambo - Arequlpa - Nasca - Paracas - Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasfenmenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli Ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 


